
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

II Domenica di Avvento A - 7 dicembre 2025 - n. 684 

La Bella Notizia di Gesù secondo Matteo (Mt 3, 1-12) 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato 

il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello 

e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora 

Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si 

facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti 

farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto 

credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter 

dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli 

ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato 

e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me 

e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà 

la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 

Questa domenica di Avvento è tutta pervasa da un incessante appello a desiderare una vera conversione nei nostri cuori, 
non tanto in vista di un personale incremento di vita, ma per poter essere lievito di un mondo nuovo: «… suscita in noi gli 
stessi sentimenti di Cristo, perché portiamo frutti di giustizia e di pace». Per compiere il suo desiderio di giungere fino a noi, 
il Signore ha bisogno di una strada per poterci incontrare, i cui confini non siano né troppo sfumati né troppo irregolari. 
Così gridava a suo tempo Giovanni il Battista, «nel deserto» del torpore e della superficialità: «Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!» (Mt 3,3). Il significato di queste parole si chiarisce subito nei toni di accusa tutti finalizzati a 
ricondurre il popolo alla coscienza della sua elezione e dell’alleanza con Dio (3,7). Il vizio di defilarsi, cioè di disertare il 
compito della nostra e altrui umanizzazione in vista dei doni e della grazia di Dio, è la forma più ordinaria con cui poniamo 
intralcio alla venuta del Regno e al compimento della sua giustizia. Incuranti delle conseguenze che le nostre azioni 
imprimono nella realtà, ci abituiamo a tollerare e a occultare le tenebre di cui siamo complici o, talvolta, persino artefici. La 
non assunzione di responsabilità diventa particolarmente velenosa quando viene giustificata con i sentimenti di devozione 
e di appartenenza a Dio che custodiamo dentro di noi come un segreto vanto (Mt 3,8-9). Fortunatamente, la nostra relazione 
con Dio non è fondata su quello che noi pensiamo (di poter dire), ma sull’opera che lo Spirito riesce a compiere in noi 
attraverso la nostra libera e creativa collaborazione. «Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non 
dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco» (3,10). Gli alberi che non portano frutto devono essere tagliati, non perché 
chi taglia sia cattivo, ma perché ciò che viene tagliato ha assoluto bisogno di essere rigenerato e restituito a una possibile 
fecondità. Il sentimento d’ira annunciato da Giovanni Battista non è da confondere con un giudizio di condanna sulla nostra 
piccolezza, ma da intendere come un disappunto nei confronti di quella distanza ancora esistente tra la realtà e il disegno di 
Dio, tra il divenire della storia e il compimento del Regno (Is 11,6). Questo è il vero presepe che va componendosi lungo la 
storia e si manifesta ogni volta che non sfuggiamo dai nostri contorni e ci diamo il permesso di essere tronchi capaci di 
attendere il germoglio, radici fiduciose di poter spandere ancora fragranza. Solo su corpi inermi e consegnati, infatti, può 
tornare a posarsi lo Spirito del Veniente. (Roberto Pasolini) 

 

CONFESSIONI  
Martedì 9 dicembre 2025 ore 09.30-11.30 in cappellina a Sant’Alberto (don Renato) 

Venerdì 12 dicembre 2025 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

Sabato 13 dicembre 2025 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Silvano e don Renato) 

                                                             Unità pastorale di 

             Zero Branco, Sant’Alberto e Scandolara     

              IL FOGLIETTO  

www.collaborazionedizerobranco.it 

e-mail: redazione.foglietto@gmail.com 

Recapiti: ZERO BRANCO: Canonica 0422.97007 - SANT’ALBERTO / SCANDOLARA:  c/o Zero Branco  

mail: unitapastoralezero@gmail.com          



NATALE 2025 - 2ª domenica di Avvento: 
Il sogno della fraternità.  

Perché ogni conflitto diventi opportunità

Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il 
vitello e il leoncello pascoleranno insieme e 

un piccolo fanciullo li guiderà. 
La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno 

insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. (Is 11,6-7) 
Com’è strano questo sogno di Dio, dove animali feroci e 
animali docili un giorno potranno convivere uno accanto 
all’altro senza diventare preda e predatore. La descrizione di 
Isaia è un simbolo quanto mai ricco ed espressivo, una specie 
di parabola, che vuole dire che anche gli uomini più feroci, 
accogliendo la redenzione di Cristo, si trasformeranno in 
esseri pieni di dolcezza, e che gli uomini più divisi tra loro 
saranno ormai perfettamente uniti. Il sogno della fraternità 
nasce dall’amara constatazione che il mondo è diviso, che i 
nostri paesi e città lo sono, che le classi scolastiche, i gruppi 
parrocchiali, le associazioni sportive a volte sono terreni di 
conflitti feroci. Dio ci lancia una sfida: che ogni conflitto 
diventi opportunità per parlarsi, capirsi, riconciliarsi. È il 

miracolo dell’Avvento, che possiamo assecondare. 
 

Un gesto concreto: Questa settimana possiamo fare una 

telefonata a qualcuno che da tempo non sentiamo, un 

amico o un nostro parente. 
 

Preghiera 

Signore, Dio potente, 

aiutaci ad abitare nel profondo il nostro essere umani, 

con le potenzialità e i difetti che abbiamo dentro. 

Aiutaci a credere che, guardando Te, 

possiamo vivere nello stesso recinto anche se siamo diversissimi, 

e farlo senza volontà di schiacciare l’altro 

o di sentirci vittime dei soprusi che subiamo. 

Perché nasca una famiglia di fratelli e di sorelle, 

aiutaci a coltivare il tuo sogno! Amen.

 

MOMENTI DI PREPARAZIONE AL NATALE 
 

IL CANTO DI DANTE ALLA VERGINE MARIA. XXXIII CANTO DEL PARADISO. 
Domenica 7 dicembre alle 16.30 – in Sacrestia della Chiesa di Zero Branco 

Incontro con il prof. Roberto Durighetto  
 

ANTIFONE “O” 
Giovedì 11 dicembre e giovedì 18 dicembre, alle 20.30 a Sant’Alberto:  

due serate di ascolto e preghiera con don Paolo Dotto. 
 

Nei giorni della Novena di Natale – dal 17 al 23 dicembre – la liturgia ci fa cantare al canto vespertino 
del Magnificat sette antifone molto antiche, dette antifone maggiori o antifone “O” per il fatto che 

ciascuna di esse inizia con un’invocazione – “O” – rivolta al Signore Gesù: 
O Sapientia, O Adonai, O Radix, O Clavis David, O Oriens,  O Rex gentium, O Emmanuel … Veni. 

  

 

Le Antifone O, sono un piccolo scrigno dentro il quale è racchiuso un grande Mistero. Perle preziose della nostra liturgia, 
poter meditare, contemplare, attraverso di esse, in un Tempo forte, come quello dell’Avvento. 

 

In queste due giornate la S. Messa delle 20.30 a Sant’Alberto viene spostata il mattino alle 8.30.  

UN POSTO A TAVOLA: La colletta di Avvento e Natale “Un posto a tavola” è 
destinata al sostegno delle iniziative missionarie della diocesi e delle missioni 
diocesane. Tutte le comunità cristiane della nostra Chiesa di Treviso sono coinvolte in 
questo gesto di solidarietà che ci unisce. La viviamo insieme preparandoci e celebrando il 

Natale nella consapevolezza che “Nei poveri Egli ha ancora qualcosa da dirci” (DT 5). 

 

CONCERTI DI NATALE: Natale a Zero 2025 
- Domenica 7 dicembre alle 18.00 - in Sacrestia della Chiesa di Zero Branco 

Concerto del CORO VALDOBBIADENE 

- Sabato 13 dicembre alle 20.45 -  in Auditorium G. Comisso a Villa Guidini 
“Insolito Concerto di Natale” - VOCAL ENSEMBLE MONTEVERDI NEW VOICES 

-  Domenica 21 dicembre alle 16.30 - in Chiesa Parrocchiale di Scandolara 
Duo di Fisarmoniche- IRENE SQUIZZATO E ANNA BODNAR 

- Venerdì 26 dicembre alle 16.30- Chiesa Parrocchiale di Sant’Alberto - PIFARI DEL DOGE 



8 DICEMBRE: FESTA DELL’ADESION DELL’AC 

L’8 dicembre, in occasione della solennità dell’Immacolata in cui si celebra il sì di Maria 
al progetto che il Signore aveva scelto per lei e per l’intera umanità, in tutta Italia gli 
aderenti all’Azione Cattolica rinnovano il loro sì all’Associazione, al far parte di 
un cammino dove grandi e piccoli possano incontrarsi, in un percorso di condivisione 

e confronto dove crescere nella fede e nell’amicizia. Anche nelle nostre tre parrocchie tutti gli aderenti e le loro 
famiglie sono invitati a festeggiare il rinnovo delle adesioni all’AC, partecipando assieme alla  

S. Messa e condividendo poi un momento conviviale. 

Zero Branco S. Messa ore 9.00 - Scandolara S. Messa ore 10.00 - S. Alberto S. Messa ore 11.00 

 

TRUFFE E FURTI AGLI ANZIANI 
Domenica 7 dicembre 10.15 a Zero Branco, in Sala S.M. Assunta: incontro organizzato dal Comune e dal 

comitato Controllo di Vicinato con l’Arma dei Carabinieri per dare consigli per non farsi raggirare 

CALENDARIO DEGLI ITINERARI DI CATECHESI  
(Vedere il Qr code per il calendario completo. Qui riportiamo i prossimi appuntamenti) 

 

SECONDA ELEMENTARE: Gli incontri si terranno a Zero Branco (sala S. Maria Assunta) per 

i bambini di Zero Branco e a Sant’Alberto (oratorio) per quelli di Sant’Alberto e Scandolara, nei seguenti orari: 

sabato 13 dicembre: sia a Zero Branco che a Sant’Alberto dalle 9.15 alle 10.15 

sabato 20 dicembre: a Zero Branco dalle 9.15 alle 10.15 – A Sant’Alberto dalle 10.45 alle 11.45 

 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
In occasione della celebrazione dell'ottavo centenario della morte di S. Francesco, stiamo 
organizzando, in collaborazione con Bontur Viaggi, un pellegrinaggio ad Assisi dal 25 al 27 
febbraio 2026. Durante l'itineranza ci sarà la possibilità di sostare presso la Chiesa Inferiore 

di S. Francesco in Assisi e venerare le spoglie del Santo. Altre tappe del pellegrinaggio 
saranno il Santuario della Verna in Toscana e la città di Perugia. Indicazioni più precise e dettagliate 

del programma e delle modalità di iscrizione nei prossimi foglietti. Nel frattempo informiamo che la 
quota individuale di partecipazione è di 340 euro e che la data per la raccolta iscrizioni sarà  

Sabato 20 Dicembre dalle ore 10 alle 12 presso l'oratorio di Zero Branco. 

 
 

SCATOLE DEL NATALE: Iniziativa nata in tutta Italia con l’obiettivo di portare vicinanza 
e calore a bambini, persone e famiglie in situazioni di fragilità del territorio.  Nel nostro Comune 
la raccolta viene effettuata nelle giornate di sabato 13 e domenica 14 dicembre, 10.00-13.00 e 
14.30-18.00, in Piazza Umberto I.   

COME PREPARARE LA SCATOLA DI NATALE :Prendi una scatola delle scarpe e 
mettici dentro: 1 cosa calda (guanti, sciarpa, cappellino, maglione, copertina.. ), 1 cosa golosa 1 

passatempo (libro, gioco, rivista, sudoku, matite colorate...), 1 prodotto di bellezza (crema, bagno 

schiuma, profumo, sapone..) 1 biglietto gentile. 𝗜𝗻𝗰𝗮𝗿𝘁𝗮𝘁𝗲 la vostra scatola con cura, decoratela e 
scrivete in un angolo o su un’etichetta (ben visibile!) a chi è destinato il dono:  

donna, uomo o bambino/a (aggiungere fascia età). 

Zero Branco 

Domenica 14 nella Messa delle 11.15 ci sarà la PRESENTAZIONE DI 4 bambini 
– due dei quali tra gli 8 e i 9 anni- che riceveranno il battesimo l’11 gennaio in occasione della 
Festa del Battesimo di Gesù. 

PRESEPE DEI BAMBINI Anche quest' anno ripeteremo la bella esperienza del Presepe 
allestito col contributo dei bambini e della comunità. Domenica 7 e 14 dicembre al termine 

della Messa delle 9.00 raccoglieremo le statuine in un apposito cestino ai piedi dell' altare di San Sebastiano. Si 
raccomanda di scrivere il nome e cognome sotto le statuine. Grazie in anticipo per il vostro aiuto. 



INTENZIONI SANTE MESSE (ricordiamo che domenica 7 la Messa delle 18.30 è sospesa)  

ABBONAMENTI. Famiglia cristiana e Vita del Popolo Sarà possibile rinnovare l’abbonamento a queste 

riviste: A Zero Branco, domenica 14 dicembre ore 10.00-11.00 in bar dell’oratorio; A Scandolara, domenica 14 

dicembre ore11.00- 12.00 in casa della comunità 

Lunedì 8 dicembre                                          Immacolata Concezione Beata Vergine Maria                                    Lc 1,26-38 

Sant’Alberto               8.00 + Garoni Lino, Zanetti Giovannina   

Zero Branco              9.00 +Gjini Klisman 

Scandolara              10.00 + Favaro Oliviero e Manuel 

Sant’Alberto             11.00 + Giusto Adelasia, Zugno Dino  + Michieletto Giuseppe, Visentin Giselda 

Zero Branco            11.15 Santa Messa 

Zero Branco            18.30 +Bottaro Giovanni (7° ann.) 

Martedì 9 dicembre                                                                                                                                                        Mt 18,12-14 

Scandolara              19.00        Santa Messa 

Zero Branco             20.30 Rosario e adorazione 

Mercoledì 10 dicembre                                                                                                                                                             Mt 11,28-30 

Zero Branco            10.00             Santa Messa in casa di riposo 

Zero Branco            18.30             *Int. Offerente 

Giovedì 11 dicembre                                                                                                                                                      Mt 11,11-15 

Sant’Alberto              8,30  *Per la pace  *Per i sacerdoti, i religiosi, le vocazioni, gli ammalati e le anime del purgatorio   

Scandolara             20.30 Rosario in cappellina 

Venerdi 12 dicembre                                                                                                                                                      Mt 11,16 19 

Zero Branco             8.30 + Martignon Letizia  + Moro Marilena e f.d.   + Moro Giovanna e Vittorio 

Sant’Alberto              8.30 *Per i sacerdoti, i religiosi, le vocazioni, gli ammalati e le anime del purgatorio   + De Marchi Silvano  

Sabato 13 dicembre  

Zero Branco              9.00 Lodi e adorazione 

Zero Branco            18.30 +Casagrande Angela (10° ann) , Vanin Natale (15°ann)     +Milan Roberto (1°ann)     +Def. fam. Marangon e 
Casagrande     +Del Favero Noemi (1°mese)     +Busatto Augusto e Giovanna     +Gioppato Orazio e f.d. + 
Baseggio Gerardo  + Def. Fam. Coldebella e Pontin  + Def. Classe 1965 + Baggetto Candido, Genoveffa, 
Gabriella, Tarcisio, Pietro, Maria  + Rizzato Bruno  + Bortolato Giuseppe e Sartori Antonietta  + Tessarotto 
Primo, Fiamengo Lina e Irma (Gilda)  + Tessarotto Amedeo e Vallì, Bonato Maria   + Def. Fam. Cescon, 
Romilda   + Gatto Pasquale e f.d. + Moro Angelo e Rita  + Moro Alfeo e Rita 

Scandolara              18.30 +Brognera Gino e Menoncello Gianna   + Scattolin Giuseppe e figli  + Zanibellato Mario e figli  + Franzin 
Teodora, Zanatta Brigida   + Milanese Esterina, Rocca Elena, Longato Domenico 

Domenica 14 dicembre                                                               DOMENICA III di AVVENTO                                            Mt 11,2-11 

Sant’Alberto              8.00 *Int. Off.  + Cazzaro Luigi, Ester e figli 

Zero Branco              9.00 +Favaro Giuseppe e fam. Rettore     +Frasson Augusto, Irene, Resi     + Vivi e def. Fam. D’Ambrosi, Favro, 
Anoè e Casarin   + Durante Alfonso (ann.), Francesco, Obelina e Marcello, Casrin Speranza, Frasson Angelo   
+ Simionato Ottorino, Scudeler Luigi, Tavella Santa   + Moro Paolino, Elena  + Def. Fam. Moro Damiano    + 
Moro Angela e Stefano    + Cazzaor Elvira, Durighetto Tarcisio, Lamon Antonia  + Favaro Domenico e Maria 

Scandolara              10.00 +Schiavinato Katia, Marcellino, Dorina, Arturo e Giulia  + Marcon Alberto  + Florian Ettore, Tarsilla e don 
Gerardo   + Pignaffo Giovanni, Ines e f.d.  + Def. Fam. De Cecchi e Moro  + Morello Raimondo e Giuseppina 

Sant’Alberto             11.00 + Def. fam. Foschini  + Durigon Ettore e Onofrina, Nasato Antonio e Sergio, Antonia  + De Marchi Silvano   + 
Michielan Genoveffa e Pastrello Narciso 

Zero Branco            11.15 30° Anniversario di matrimonio di Toffolo Alberto e Toniolo Luana   + Lago Teresa (1°ann.)  + Fedalto Ida e 
def. Montiron  + Robazza Giovanna e vivi e def. fam. Bortolato e Robazza  + Def. Fam. Falcone, Casagrande, 
Fardin 

Zero Branco            18.30 + Barea Matilde, Barzan Giulio, Elfi, Tonetto Gemma e f.d.  + Def. Fam. Bortoletto e Dozzo 


